
 

Sabato 18/05/2013 al PalaPanzini di Senigallia sono state premiate le scuole che hanno aderito al concorso 

indetto dalla AATO 2 Marche intitolato “C’era una volta una goccia d’acqua…………..una fiaba per l’acqua” . 

 

 

 

 

 

 

 La classe IA della scuola Primaria Mercantini 

ha vinto il I premio (un assegno di 1000 euro) 

per il miglior lavoro prodotto con una fontana 

che raccontava il suo sogno sul pianeta 

Acquafelice. 

Si è pensato di sfruttare la fantasia e la 

creatività dei bambini al fine di ideare una 

storia che avesse come tema la risorsa acqua 

e come morale la valorizzazione, il rispetto, la 

salvaguardia e l’uso corretto e consapevole 

della risorsa, nel mondo e nel nostro 

territorio, favorendo comportamenti e 

accorgimenti di uso quotidiano che evitino gli 

sprechi, al fine di renderla disponibile a tutti e 

preservarla per il futuro.  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         A loro è stato dato un assegno di 400 euro. 

 

 

 

 Anche la Scuola dell’ Infanzia 

Rodari ha vinto un premio, 

quello per il ”Miglior personaggio 

protagonista della storia”.  

 

 

 



                                                                                                                      

  

 La classe 1^ B della Scuola primaria “Mercantini” 

ha partecipato al concorso “C’era una volta un 

goccia d’acqua..” con un  libro illustrato  intitolato   

“Una scoperta  da sogno…”.     

E’ la storia di Isabella, sorella di un “piccoletto”, 

nato da poco, ma già tanto importante per la 

mamma  (è la storia  vera di alcuni alunni della 

prima B i quali si sono trovati dall’oggi al domani 

a dover condividere l’affetto  dei genitori con un 

nuovo o una nuova arrivata e a dover cedere  a 

lui o a  lei il posto più importante, quello destinato 

ai più piccoli). Isabella, assonnata, ma 

appassionata ai racconti della maestra, trasforma 

il suo disagio in un viaggio onirico durante il quale  

osserva e comprende l’ordine e la naturalezza 

della realtà. In questo modo si riconcilia anche 

con quella presenza ingombrante che è il fratello 

“mostriciattolo”, venuto anche lui da un luogo 

pieno di acqua, dalla “vasca” che c’è nella pancia 

della mamma. L’acqua diventa quindi l’elemento 

senza il quale nulla potrebbe esistere e 

manifestarsi, un luogo di vita che dà benessere e 

favorisce relazioni.   

 


